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 Editoriale

La pace, lo sport, il terzo incomodo
di Adriano Franzoni

Spesso sentiamo dire che lo sport è strumento di unione, di avvicinamento e 
di incontro tra popoli con tradizioni, religioni e culture diverse e, solitamente, 
siamo pronti a pensare che queste siano frasi fatte, parole scontate e un po’ 
banali e condite da quel “buonismo” col quale taluni personaggi del nostro 
tempo si riempiono la bocca.
Poi capita che una partita di calcio rimetta in contatto Paesi che da anni non 
si parlavano più, che si disprezzavano e si temevano l’un l’altro…
Poi capita, storia recentissima, che alle Olimpiadi invernali i due Stati 
coreani riescano a gareggiare con delle squadre miste… cosa impensabile 
fino a pochi mesi fa!
Soprattutto, capita che esponenti di livello della Corea del Nord e della Corea 
del Sud si trovino allo stesso tavolo non solo per parlare e confrontarsi, ma 
anche per pranzi ufficiali a margine dei giochi olimpici…; è noto che anche 
l’aspetto culinario aiuti molto in queste cose…
Chi l’avrebbe mai detto?
Ecco che, quello che fino a pochi mesi fa era inimmaginabile, è accaduto…; 
certo, non si è ancora risolto nulla, ma essere riusciti ad avviare questi 
contatti, essere riusciti ad incontrarsi, conoscersi e parlarsi guardandosi negli 
occhi, è qualcosa di straordinario.
Ora sarà la storia a fare il suo corso, soprattutto sarà la buona volontà delle 
persone a portare avanti quei protocolli d’intesa che tutto il mondo si attende.
Il rischio, in questi casi, è che qualcuno soffi sul fuoco, sobilli uno dei due 
soggetti “belligeranti” e metta in difficoltà i tentativi di intesa. Perché mai 
un terzo soggetto dovrebbe intromettersi in affari che, apparentemente, non 
lo riguardano? Perché non favorire un processo di pace che gioverebbe a 
tutti? Per interessi personali naturalmente… la discordia tra due soggetti può 
essere un vantaggio per il terzo incomodo ovviamente!
Beh, speriamo che il processo che si è avviato alle Olimpiadi invernali sia 
solo l’inizio e che nessuno lavori per fermarlo… e che si metta al bando 
quello stupido terzo incomodo!
E come si fa a non riconoscere che lo sport è uno strumento così importante? 
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 Notizie in breve

per saperne di più: www.airett.it

ALESSIO MANGERINI; il giovane arciere gussaghese si è laureato campione 
italiano nella categoria arco olimpico allievi maschile, durante gli Indoor di 
tiro con l’arco, svoltisi al Palacongressi di Rimini. La magnifica condotta di 
gara lo ha portato anche al settimo posto tra gli arcieri in lizza per il titolo di 
campione italiano assoluto. Per chiudere in bellezza, Alessio ha vinto anche 
l’argento a squadre con i compagni della Arcieri del Sole.

FRANCESCA VENTURELLI: la giovane scrittrice gussaghese ha vinto, per il 
secondo anno consecutivo, il Primo premio nella sezione Teatro nel Concorso 
Internazionale di Poesia e Teatro “Castello di Duino”, concorso che si fregia 
del sostegno dell’Unesco. Francesca ha sbaragliato il campo dei concorrenti 
under 30, provenienti da ben 57 Paesi, presentando il testo “La piccola stanza 
a Kojo”.

CALCIO A 5 CSI: La squadra del Gussago calcio C5 si è laureata campione 
provinciale CSI di calcio a 5, sbaragliando la concorrenza e conquistando 
18 vittorie su 18 partite. La squadra del Presidente Vincenzo Castorina ed 
allenata da mister Roberto Antonini, ha realizzato l’impresa grazie ad un 
gruppo solidissimo, formato da amici prima che da giocatori, che ha avuto in 
Cristian Ungaro il bomber principe con ben 35 reti realizzate.

L’AIRETT è l’associazione Italiana 
che unisce in particolare i genitori con 
bambine/ragazze affette da Sindrome 
di Rett. 

In copertina: Claudio Zola e il 
Milan Academy Giapponese
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Nel 50° anniversario (1968-2018) la SARGOM partner dell’evento del 1 maggio

Giovani calciatori e calciatrici in festa
Primo maggio: l’appuntamento per i giovani atleti nati nel 2010 e 2011 è per le ore 9.00 
presso il Centro Sportivo di Casaglio a Gussago con la partecipazione della banda di Castegnato

di Giorgio Mazzini

Da tredici anni la Società del Gus-
sago Calcio propone per il primo 
maggio “La Festa calcio dei bam-
bini”. Quest’anno l’azienda Sargom 
ha voluto festeggiare il suo cin-
quantesimo di fondazione sponso-
rizzando la nostra manifestazione. 
L’appuntamento è al Centro spor-
tivo “Corcione” di Gussago, dove i 
bambini delle Scuole calcio provin-
ciali ed extraprovinciali saranno 
finalmente attori protagonisti della 
festa a loro dedicata.

Una kermesse calcistica per i 
bambini nati negli anni 2010 e 2011 
che si aprirà martedì 1° maggio alle 
ore 9,00 per concludersi verso le ore 
18,00 con le premiazioni; come di 
consueto si potrà pranzare sotto il 
tendone nello stand messo a dispo-
sizione dal Gruppo Alpini di Gus-
sago, che ringraziamo per la prezio-
sa collaborazione.

Anche quest’anno la manifesta-
zione sarà intitolata alla memoria 
del nostro dirigente Gianni Biligot-
ti. Le finalità di una manifestazio-
ne simile, magari “atipica”, devono 
essere ben chiare a tutti, società, 
partecipanti, dirigenti, allenatori 
e genitori: obiettivo principe è far 
giocare e divertire i bambini; non 
c’è gol o classifica che tenga! Alla 
fine ci saranno solo vincitori loro, 
i bambini, che al pari delle società 
partecipanti verranno premiati in 
egual misura. Una festa sul campo, 
dove per l’intera giornata giostre-
ranno quattro partite in contempo-
ranea, in una magnifica moltitudine 
di colori, di visi sorridenti, di gioco 
e di impegno, di divertimento vero.

Una festa sugli spalti, dove ge-
nitori, nonni, bambini e semplici 
spettatori saranno insieme, non 
per “tifare contro”, non per incitare 
alla vittoria il proprio pargolo, ma 
per divertirsi, per applaudire tutti 

quei 200 bambini che chiedono solo 
di giocare, di divertirsi facendoci 
anche divertire, in un clima total-
mente diverso da quello che troppe 
volte si vede negli impianti sportivi.

Siete tutti invitati… con un con-
siglio: non perdetevi la sfilata del-
le ore 9,00 che aprirà la giornata, e 
sarà accompagnata dalla banda di 
Castegnato.

SARGOM
50° di fondazione
La SARGOM, leader bresciana del 
commercio articoli gomma-plastica 
tecnico-industriali, è nata nel Giugno 
1968 nel centro storico di Brescia, in 
via S.Faustino, con mq.150.
Dopo venta′anni, nel 1988, il suo suc-
cesso si è concretizzato nella nuova 
sede di Via Volturno, sempre in Bre-
scia, con mq.1000.
Dopo altri vent′anni, quaranta dall′inizio, il suo costante sviluppo l′ha portata nel Settem-
bre 2008 a Rodengo Saiano (BS), dove, con quasi mq.3000 di uffici, vendita, magazzi-
no, può offrire ai Clienti, oltre alla super collaudata esperienza (più di 40 anni di attività) 
maggior assortimento, maggiore servizio, maggiore spazio. Ad oggi, siamo inoltre in 
grado di fornire particolari a Vs. misure con sezionatrice automatica, o a Vs. disegno 
realizzati con water-jet cut e macchina a CNC
Piace, inoltre, aggiungere due peculiarità:
Sin dall′aprile 2000 la SARGOM è certificata ISO, certificazione puntualmente confer-
mata e rinnovata ogni anno.
Il condizionamento (freddo caldo) di tutto l′immobile (magazzino compreso) non utilizza 
né gas, né petrolio, né carbone, ma è assicurato da impianto geotermico, uno tra i più 
importanti d′Italia eseguiti per aziende private.
Auguri a tutto lo staff della Sargom per il suo 50° anniversario di Fondazione da 
tutta la redazione e dalla Società del Gussago Calcio
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Sabato 12 maggio le premiazioni del Concorso letterario del Giornale del Gussago Calcio

Le magie della vita viste dagli studenti
Il nostro concorso concluderà la settimana di appuntamenti 
legati alla manifestazione “L’Ottavo giorno”. Appuntamento in sala civica alle ore 10.00

Via Paolo Richiedei 58 • 
030.2770380
c/o Centro 

Commerciale Italmark
030.2521623

Gussago (BS)

Partners del Concorso Letterario

di Giorgio Mazzini

Il 13 gennaio scorso alla scuo-
la media Venturelli di Gussago 
è stata presentata l’ottava edi-

zione del concorso del Giornale 
del Gussago Calcio dedicato all’in-
dimenticato giornalista di Brescia-
oggi Giorgio Sbaraini. Ospite di 
quest’anno Christopher Castelli-
ni, 25 anni, “illusionista della men-
te” (come ama definirsi). Il concorso 
presentato pone come tema d’inda-
gine “Le magie della vita: nulla ac-
cade per caso”. È aperto a tutti i ra-
gazzi della scuola dell’obbligo, che 
nel mese di aprile consegneranno 
alla giuria in loro lavori ad espri-

mendosi liberamente attraverso l’u-
so del linguaggio creativo. 
Le premiazioni saranno effettua-
te sabato 12 maggio presso la sala 
civica Togni di Gussago. Questa 
giornata sarà anche la conclusione 
della settimana di eventi organiz-
zata dal Comune di Gussago: L’Ot-
tavo giorno - Gussago Città aperta. 
Una settimana insieme tra cultura 
arte sport, cinema e musica”. 
Ricordiamo che il Concorso avrà 
due articolazioni: “Racconto indi-
viduale” e “Composizione artisti-
ca individuale”. La giuria che sce-
glierà i vincitori è composta dalla 
redazione del giornale del Gussa-
go Calcio, dalla direttrice del fe-
stival di letteratura di Gussago “Il 
Mangiastorie” Cosetta Zanotti, dal-
la scrittrice locale Rinetta Faroni.

I° premio: un buono viaggio of-
ferto dalla società del Gussago Cal-
cio e dall’agenzia viaggi di Gus-
sago La Talpa. 2° premio  Buono 
premio offerto dal Centro natato-
rio “Le Gocce”, al racconto e all’o-
pera artistica più originale. Verrà 
poi assegnato il premio della criti-
ca al progetto più rispondente alle 
linee guida proposte, offerto dal 

quotidiano Bresciaoggi. 
Mentre un omaggio speciale per 

tutta la scuola sarà donato da Silva-
no Cirelli di Elettropiù di Gussago 
e dal negozio gussaghese Francia-
corta Foto.  Un ringraziamento par-
ticolare alla dirigente scolastica di 
Gussago, Dott.ssa Enrica Massetti, 
e a tutto il corpo insegnante che sta 
partecipando. 

La giuria si riunirà ad aprile per 
visionare il materiale: buon lavoro 
a tutti.

Dal 5 al 12 maggio 
la sesta edizione 
dell’Ottavo giorno 
Gussago Città aperta
Sarà una settimana di eventi tra cul-
tura, arte, sport, cinema e musica, tut-
ta dedicata alla disabilità, quella che 
si svolgerà dal 5 al 12 maggio a Gussago. L’Ottavo giorno. Gussago 
Città aperta: una serie di eventi, interessanti storie di vita, promossi 
dall’Assessorato alle Politiche Sociali del Comune di Gussago, in col-
laborazione con l’Anffas di Brescia, l’Istituto Comprensivo di Gussa-
go, insieme agli operatori dell’Ufficio Servizi Sociali, ai docenti della 
Scuola Media, all’Oratorio San Filippo Neri, alla nostra Società Sporti-
va e ad alcune figure da tempo impegnate direttamente per l’autono-
mia e l’indipendenza delle persone con disabilità.SP
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Divertimento, socializzazione, educazione e tanto sport!

 Scuola e Calcio: un’alleanza educativa
Una collaborazione vincente quella fra la nostra Società, l’Istituto Comprensivo di Gussago 

e la Fondazione Enti Morali
di Simone Valetti

Anche quest’anno, dopo le positive esperien-
ze sperimentate gli anni scorsi, il Gussago 
Calcio e l’Istituto Comprensivo di Gussago 

hanno collaborato per la realizzazione del progetto 
“CALCIO A SCUOLA”, che nei mesi scorsi ha consen-
tito di trasmettere i valori quali il divertimento, la so-
cializzazione, l’educazione agli oltre 800 bambini che 
frequentano le scuole Primarie di Gussago (Casaglio, 
Navezze, Ronco e Sale).
Il progetto “CALCIO A SCUOLA” ha visto la pre-
senza a scuola, per oltre due mesi, di alcuni nostri 
istruttori qualificati durante le ore di educazione mo-
toria. Non si è trattato di insegnare il primo approccio 
al gioco del calcio ma i bambini sono stati coinvolti e 
stimolati ad una “cultura del movimento”. 
Il lavoro svolto non si è quindi basato su lezioni tecni-
che di calcio ma incontri con finalità ludico-sportive 
in cui ci siamo posti come obiettivo lo sviluppo psico-
motorio dei bambini, attraverso giochi per migliorare 
le capacità coordinative e intellettive, nel rispetto del-
le attitudini di ognuno.
Dalle impressioni che abbiamo raccolto il progetto 
è stato molto apprezzato, sia dai bambini che dagli 

insegnanti, ed è nostra intenzione riproporlo anche 
l’anno prossimo. Visto il successo riscontrato, abbia-
mo inoltre deciso che nelle prossime settimane par-
tirà un progetto analogo, dove questa volta ad essere 
coinvolti saranno i bambini (mezzani e grandi) della 
scuola dell’Infanzia, sia dell’Istituto Comprensivo di 
Gussago che della Fondazione Scuole dell’infanzia 
“Enti Morali di Gussago”. 
Anche in questo caso ci aspettiamo che i bambini si 
divertano tantissimo!

Fotonotizia: Polisportiva Bresciana NO FRONTIERE onlus

Con la magistrale organizzazione della Polisportiva Bresciana NO FRONTIERE onlus, si è svolta il 3 e 4 marzo alla piscina Palasystema di Brescia 
la XII edizione dei Campionati Italiani Assoluti Invernali di nuoto paralimpico, gare che hanno visto la partecipazione di ben 161 atleti, i migliori, 
provenienti da ogni parte d’Italia. Oltre alla grande soddisfazione di un’organizzazione impeccabile, la società del Presidente Nunzio Bicelli ha vin-
to anche il medagliere “per classe” con 10 medaglie d’oro, 6 d’argento e 1 di bronzo e, per chiudere in bellezza, ha vinto anche il medagliere “open” 
con 3 medaglie d’oro, 3 d’argento e 2 di bronzo.
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Ospiti del Gussago Calcio

Claudio Zola e il Milan Academy Giapponese

D. Qual è il tuo attuale ruolo?
R. Sono Direttore Tecnico del Milan 
Academy Ishikawa. Seguo in generale 
i ragazzi ma il mio compito principale è 
quello di formare gli allenatori giappo-
nesi cercando di sviluppare la metodo-
logia del Milan.
D. Come funziona la Scuola calcio 
in Giappone?
R. Beh… è molto diverso… considera 
che in Giappone è il baseball lo sport 
nazionale… il calcio sta crescendo mol-
to e c’è grande richiesta di calcio… I 
settori giovanili giapponesi finora han-
no lavorato tanto sull’analitico, sulla 
ricerca della perfezione del gesto tecni-
co, tralasciando l’aspetto più globale del 
gioco, senza lavorare sulla capacità di 
ragionare e senza dare spazio alla fan-
tasia… ad esempio, preferiscono non 
rischiare l’uno contro uno per non sba-
gliare, negandosi la possibilità di creare 
la superiorità numerica… ecco, manca-
no un po’ di estro e fantasia.
Ora questa mentalità sta un po’ cam-

biando e si cerca di portare una diver-
sa cultura del calcio, ed è un discorso 
generale, anche perché in Giappone ci 
sono tante società europee che stanno 
lavorando con i settori giovanili, ti dico 
Barcellona, Arsenal, Borussia, Real 
Madrid per citarne alcune…
Comunque i giapponesi sono bravi e 
stanno cercando di imparare.
D. Come vedi il calcio giappone-
se?
R. È in forte espansione; la gestione dei 
campionati minori e giovanili è molto 
diversa dalla nostra, ma ripeto, il calcio 
giapponese è in forte crescita. Poi c’è 
anche l’effetto-immagine di giocatori 
giapponesi come Honda, Nagatomo… 
D. Quali motivazioni vi hanno 
portato in Italia?
R. Diciamo che è un viaggio sportivo-
culturale, un premio per l’impegno dei 
ragazzi durante la stagione… e stiamo 
facendo conoscere almeno un po’ “l’i-
talianità”… siamo stati in visita anche 
alla scuola Media di Gussago. Dal pun-

to di vista sportivo faremo alcune ami-
chevoli e parteciperemo al torneo inter-
nazionale di Rovereto… ti assicuro che 
questa è per loro un’esperienza incre-
dibile!
Sono ragazzi che hanno voglia di diven-
tare calciatori e si impegnano davvero 
tanto e francamente sono soddisfatto 
del lavoro che abbiamo fatto perché li 
vedo in grande crescita.
Per quanto mi riguarda mi danno sod-
disfazione gli attestati di stima dei ge-
nitori che apprezzano il mio lavoro e 
le gratificazioni degli allenatori italia-
ni che stiamo incontrando perché vedo-
no degli ottimi giocatori e dei bravi ra-
gazzi. In Giappone c’è una cultura del 
rispetto e del ringraziamento davvero 
importante… e poi, mi dà gioia vedere 
quello che si definisce “il terzo tempo”, 
quando dopo la partita ci si incontra e 
si vedono ragazzi italiani e giapponesi 
che faticano a capirsi per la lingua ma 
cercano e riescono a comunicare… ve-
ramente bello e gratificante!

Claudio Zola, stimato ed apprezzato ex calciatore professionista bresciano, e da anni nostro concittadino, 
si trova in Italia con i suoi ragazzi del Milan Academy Ishikawa, una delle scuole calcio del Milan 

in terra nipponica. Con i suoi giocatori disputerà varie partite amichevoli, tra le quali anche quella col 
Gussago Calcio e il torneo internazionale di Rovereto. Troppo ghiotta l’occasione per scambiare quattro parole,

 con il proposito di fare in seguito una chiacchierata a più ampio raggio.
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Gussago in lutto per la 
scomparsa di Damiano Ceretti

Gussago in lutto per la scompar-
sa di Damiano Ceretti, 49 anni, ex 
consigliere comunale, già candi-
dato sindaco nel 2012. Da sempre 
impegnato nella politica e nelle at-
tività sociali del territorio, tra Acli, 
oratorio e tantissime iniziative be-
nefiche. Damiano Ceretti è morto 
per l’aggravarsi di una malattia 
che lo ha portato al tragico epilogo.
Nato il 19 aprile del 1968, aveva 
studiato all’Itis e lavorava al Salu-
mificio Aliprandi di Gussago. La 
redazione e la Società del Gussago 
Calcio sono vicine alla famiglia in 
questo momento di dolore.

D. Come vedono in Giappone il 
calcio italiano?
R. Beh, …tutto ciò che è italiano, in 
Giappone è ben visto e sono attratti da 
tutto ciò che riguarda l’Italia, quindi 
anche dal calcio…Seguono molto il cal-
cio italiano, conoscono molte squadre e 
molti giocatori; pensa che alcuni giap-
ponesi sono venuti da me per dirmi del 
loro dispiacere per la mancata qualifi-
cazione degli azzurri al mondiale…

Chiudiamo qui la piacevole chiac-
chierata con Claudio Zola, ottima 
carriera di calciatore e soprattutto 
esempio positivo per i giovani. Una 
cosa mi ha subito impressionato in 
queste poche parole scambiate: la 
passione e la dedizione nel porta-
re avanti il suo lavoro e la sua gran-
de attenzione all’aspetto umano e 
culturale. Ma continueremo a bre-
ve il discorso… Grazie mille Clau-
dio per la tua cortesia e disponibi-
lità. A presto.

a.f.

Nelle foto: Il Milan Academy Giapponese con i Giovanissimi del Gussago Calcio. 
Sotto: Claudio Zola con Franco Spini



...dai settori giovanili

PULCINI 2008 • 24 MARZO

AMICHEVOLI 2007 E 2009 CON L’ATALANTA (7 FEBBRAIO)

AMICHEVOLI GUSSAGO 2008, FERALPI SALÒ E CREMONESE (11 MARZO)
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...dai settori giovanili

GIOVANISSIMI 2004...NON SOLO CALCIO!!

ALLIEVI: GUSSAGO CALCIO 1981 – CAPRIOLO 1912

PULCINI 2008 Dal 9 all’11 giugno 2018 - Gita di fine stagione
Giovani calciatori al mare 

con il Gussago Calcio
Anche quest’anno è pro-
grammata la gita al mare 
a Lignano Sabbiadoro. 
Partenza prevista per sa-
bato 9 e ritorno lunedì 11 
giugno. Alla gita parteci-
peranno i calciatori deli 
anni 2010/09/08/07/06.
Sarà l’occasione per vive-
re momenti d’allegria tutti insieme, giocando qual-
che partita di calcio e divertendosi nella bellissi-
ma struttura che ci ospita, attrezzata con piscine e 
giochi e naturalmente anche tanto, tanto mare. Vi 
aspettiamo. Per iscrizioni e informazioni rivolgersi 
alla segreteria oppure al proprio dirigente.
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Il Giornale del Gussago Calcio

Dr. Guido Delorenzi 
Direttore Sanitario 

Seguici su Facebook
GD Studio Dentistico

Approfi tta della convenzione

con il COMUNE DI GUSSAGO 

non farti sfuggire lo

* sui prezzi del listino in vigore e come da adesione

depositata c/o il Comune

I NOSTRI SERVIZI:
Servizio d’urgenza

Diagnosi e piano trattamento
Igiene dentale
Flourizzazione

Estetica dentale
Medicina estetica del volto

Sedazione cosciente
Implantologia

a carico immediato
Ortodonzia 

Protesi
Parodontologia
Conservativa
Endodonzia

Odontoiatria infantile
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* sui prezzi del listino in vigore e come da adesione

depositata c/o il Comune

I NOSTRI SERVIZI:
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Diagnosi e piano trattamento
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a carico immediato
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Protesi
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Odontoiatria infantile

PRIMA CATEGORIA a cura di Adriano Franzoni

30 marzo 2018 
Gussago Calcio - Or. Urago Mella 0 - 3
Il Gussago interrompe la serie po-
sitiva dei risultati, cadendo in casa 
contro un forte Urago Mella che ri-
mane saldo in zona playoff, mentre 
i nostri rimangono in zona salvez-
za. Mancano ancora 4 partite alla 
fine del campionato contro alcune 
delle squadre più forti di questo 
girone. Forza “diavoli rossi” siamo 
tutti con voi!.

25 marzo 2018 
Valtrompia 2000 – Gussago Calcio 1-1
Un punto importante per il Gussago 
verso la salvezza. È il Valtrompia che 
va’ subito vicino alla rete al nono mi-
nuto. Il Gussago Contattaca ma si fa 
parare una conclusione di Bove. Per 
il resto del primo tempo è la squadra 
del Valtrompia che cerca di affondare 
il Gussago senza riuscirci.

18 marzo GUSSAGO CALCIO 1981 – SPORTING CLUB BRESCIA	 2 - 0
25 marzo VALTROMPIA 2000 –GUSSAGO CALCIO 1981	 1 - 1
30 marzo GUSSAGO CALCIO 1981 – OR. URAGO MELLA	 0 - 3
8 aprile GUSSAGO CALCIO 1981 – BAGNOLESE	 -:-
15 aprile CASTENEDOLESE – GUSSAGO CALCIO 1981	 -:-
22 aprile GUSSAGO CALCIO 1981 – CALCIO BOVEZZO	 -:-
29 aprile FC LOGRATO – GUSSAGO CALCIO 1981

FC LOGRATO	 57

CASTENEDOLESE	 53
OR. URAGO MELLA	 49
CELLATICA	 46

GAVARDO	 46
RODENGO SAIANO 2007	 45
LODRINO	 44
BAGNOLESE	 41
GUSSAGO CALCIO 1981	 35
VALTROMPIA 2000	 31
NAVECORTINE CALCIO	 28

CASTEGNATO	 25
NUOVA VALSABBIA	 24
CALCIO BOVEZZO	 19
SPORTING CLUB BRESCIA 	 16

REAL FLERO	 7

RISULTATI E PROSSIMO TURNO

Obiettivo salvezza
CLASSIFICA - Girone C

Nel secondo tempo il Gussago è 
più determinato e ottengono il 
vantaggio al 18’ con Boakye che si 
infila nella difesa avversaria e rea-
lizza l’1-0 gussaghese. Il Valtrom-
pia non rimane a guardare e cerca 
di reagire. al 29’ del secondo tempo 
pareggia con Zoli. Un pareggio che 
fa respirare le due squadre.

19 marzo 2018 
Gussago Calcio – Sporting Club 2-0
Il Gussago Calcio vince sul campo 
di casa e guadagna tre punti im-
portanti per risalire la classifica. La 
squadra del mister Onorini supera 
uno Sporting Club in crisi che ha 
perso  7 partite nelle ultime 9.
I primi a rendersi pericolosi sono 
gli ospiti che al 14’  con un gran 
tiro prendono il palo. Il terreno 
reso pesante dall’acqua di questi 

Il preparatore atletico Osvaldo Mombelli con il 
Mister Davide Onorini e il DS Nicola Cominardi

giorni, noi aiuta la velocità di gio-
co, smorzando le azioni di entram-
be le squadre. Bisogna aspettare 
quasi il 40’ del primo tempo per 
vedere il Gussago tirare dalla di-
stanza. Nella ripresa Davide Bove 
è determinante, al 18’ con un gran 
cross imposta l’azione del Gussago 
chegrazie al velo di Boakye,  smar-
ca Salvadori, che con un bel tiro 
manda in rete la palla. La squadra 
avversaria fatica a reagire, il Gus-
sago controlla e raddopia nel finale 
con Pecis.

Luca Gussarini 
e Angela Anzelotti premiati 

all’Oscar dello Sport bresciano
I gussaghesi Luca Gussarini e Angela 
Anzelotti sono stati premiati all’Oscar 
dello Sport bresciano. Gli ambiti rico-
noscimenti sono stati consegnati du-
rante la cerimonia che si è tenuta vener-
dì 23 marzo 2018 presso l’Auditorium 
San Barnaba a Brescia.
Luca, atleta della Polisportiva Gussa-
ghese, è stato premiato come Oscar del 
miglior atleta dell’anno 2017 di tambu-
rello con la seguente motivazione:
“Secondo posto titolo italiano categoria 
Juniores – categoria open di tamburel-
lo”
Angela è una “vecchia gloria” della FI-
DAL, è stata premiata con la seguente 
motivazione: “Specialista del lancio del 
peso ha un record personale di 16.64 
mt (dodicesima prestazione di sempre 
in Italia). Con 16.16 mt venerdì 7 luglio 
1976 a Udine stabilì il nuovo Record Ita-
liano Assoluto. È stata per 11 volte ma-
glia azzurra. 
È ancora la primatista provinciale As-
soluta del Peso.



Studio Dentistico RIVIERA MGB S.r.l.
Via Paolo Richiedei 20 • 25064 Gussago (Bs)

Tel. 030.2774823
rivieramgbsrl@hotmail.com

www.studiodentisticoriviera.it

Lo Studio Dentistico Riviera MGB 
Dott. Gian Battista Riviera • Dott. Mauro Riviera • Dott. Gianmario Scalvi

I nostri servizi:

IGIENE ORALE
Per igiene orale si intende l’insieme di quelle ma-
novre che permettono di ottenere una corretta 
pulizia della cavità orale usando strumenti ade-
guati come il Laser, la Curette, l’Ablatore etc.

SEDAZIONE COSCIENTE
Si tratta di una tecnica conosciuta ed utilizzata 
da decenni che viene eseguita per mezzo di uno 
speciale apparecchio che eroga una miscela di 
azoto ed ossigeno che il paziente respira sem-
plicemente attraverso l’uso di una mascherina 
appoggiata sul naso.

CHIRURGIA
Il termine chirurgia orale viene utilizzato per indi-
care una vasta gamma di interventi chirurgici che 
si svolgono a livello del cavo orale per correggere 
difetti, apporre osso etc.

IMPLANTOLOGIA
Insieme di tecniche chirurgiche che permettono 
di riabilitare funzionalmente un paziente affetto 
da edentulismo (assenza di denti) totale o parziale 
mediante l’utilizzo di impianti dentali in titanio.

ORTODONZIA
L’Ortodonzia è una branca dell’Odontoiatria 
che cura i problemi di Malocclusione in Bambini 
e Adulti mediante Apparecchi mobili, fissi o ma-
scherine trasparenti in acrilato duro.

ODONTOIATRIA CONSERVATIVA
L’Odontoiatria conservativa, come dice il termine 
stesso, è la cura dei denti cercando di conservare 
il più possibile la struttura stessa del singolo dente 
malato, otturandolo e ricostruendolo o nei casi più 
complessi, devitalizzandolo prima di ricostruirlo. 

NOVITÀ: 
Cure e visite a domicilio

 per anziani

...non solo calcio: NOTIZIE, EVENTI e CURIOSITÀ LOCALI

VISITE GRATUITE
complete di radiografia panoramica 

e radiografie endorali (ove necessarie)

VISITE SPECIALISTICHE 
di Chirurgia e Studio del caso Ortodontico, 

per Bambini e Adulti con problemi di Malocclusione, 
con valutazione specialistica di Ortognatodonzia 

GRATUITE
Per appuntamento Tel. 030.2774823

QUI SI FABBRICANO I SORRISI PIÙ BELLI,
SÌ PERÒ... DOPO SORRIDI!
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Docenti di madrelingua inglese
Entrata dalle 8:45 alle 9:00 – Uscita dalle 16:45 alle 17:00
Dalle 12:30 alle 13:30/13:45 Lunch Break
Sede dove si svolgeranno i Summer Camps:
ambienteparco• Largo Torrelunga, 7 (Piazzale Arnaldo) Brescia
Tra le attività: Laboratori creativi e teatrali, art gallery, karaoke, 
film, cartoons, caccia al tesoro, attività motorie 
Età: dai 6 ai14 anni (gruppo minimo: 15 - massimo 40 bambini/ragazzi)
Costo a partecipante: 
150 € 1 settimana • 290 € 2 settimane • 430 € 3 settimane
Sono previsti ulteriori sconti per iscrizioni a più settimane
(*Sconto famiglia: € 10 a fratello a settimana)

  PERIODO PREVISTO ESTATE 2018 • DA 1 A 5 SETTIMANE

11 - 15 giugno 2018
18 - 22 giugno 2018
25 - 29 giugno 2018
9 - 13 luglio 2018
3 - 7 settembre 2018

Iscrizioni: fino ad esaurimento posti 
e comunque non oltre 2 settimane
prima dell’inizio del Camp

 CARATTERISTICHE GENERALI

Per informazioni
C.C.I. snc - Sede British Institutes di Brescia • Via Cantore, 46 - Brescia 

telefonare dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle 12.00 e dalle ore 15.00 alle18.00

030 3702554
 brescia@britishinstitutes.org

 IMPARARE LA LINGUA 
INGLESE DIVERTENDOSI

sviluppando al contempo creatività, manualità e capacità 
intersoggettive e motorie

Un’esperienza formativa unica per bambini e ragazzi dai 6 ai 14 anni

CAMPI ESTIVI IN LINGUA INGLESE 
A BRESCIA

        ambienteparco

IL GIOCO 

DELLE VISIONI 

DEL MONDO

Un “filosofo” che presenta la 
sua visione delle cose

Un arbitro

Una giuria multidisciplinare

L’avvocato del povero
 diavolo filosofo

Il bastian contrario

Il pubblico votante

Venerdì 20 aprile 2018  
ore 20.30

presso 
(Carme - Centro Arti 

Multiculturali Etnosociale)
L’ex chiesa dei Santi Filippo 

e Giacomo • Via delle Battaglie  
Brescia

Organizzazione evento: 
Multilingue S.r.l.

030 3365516
328 9849619 Eugenio Agosta 
340 8234693 Andrea Modesto

info@multilingue.it

Partecipa al gioco

Partecipazione gratuita
posti limitati



...non solo calcio: NOTIZIE, EVENTI e CURIOSITÀ LOCALI...non solo calcio: NOTIZIE, EVENTI e CURIOSITÀ LOCALI

                   ss	  	 Gussago da scoprire 
			   Storia, aneddoti e curiosità

Come eravamo
Tuguri angusti
 è malsanidi
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Alla fine del 1800 era in atto un 
grande dibattito intorno all’e-
dilizia scolastica in Gussago; 

qui di seguito riporto la lettera-rela-
zione (tratta dal mio libro “Alla con-
quista dell’alfabeto”) sullo stato degli 
edifici scolastici scritta nel 1895 al 
Sindaco dall’ufficiale sanitario dott. 
Anacleto Peracchia (1863-1941). Da 
questo documento possiamo cono-
scere non solo la desolante realtà di 
un passato per noi ormai lontano, ma 
anche la professionalità e la profonda 
umanità del personaggio, preoccupa-
to, come confermano altre sue lette-
re, della crescita della società civile 
attraverso l’educazione dei fanciulli e 
la difesa dei più deboli e dei più in-
difesi. La trascrizione riporta il testo 
come nel manoscritto originale.
“ Egregio Signor Sindaco e Signor So-
printendente scolastico. Gussago 19 
gennaio 1895.
Ritorno sull’argomento su cui già due 
anni or sono ebbi ad insistere, cioè 
sullo stato igienico delle scuole nel 
Comune di Gussago. Sono dolente di 
dovere dichiarare che nulla è mutato 
di quelle condizioni che costituivano 
un pericolo per le tenere creature ivi 
radunate.
“Come volete che eletti ingegni, che 
pur esistono a Gussago, prendano fin 
dalla loro prima età amore allo stu-
dio, amore a quel tempio che di loro 
dovrebbe fare il lustro e vanto di que-
sto paese, quando le scuole si trovano 
in uno stato così deplorevole?
“Mi ricordo quando fanciullo andavo 
dalla casa alla scuola con una gioia 
ed un trasporto indefinibili, perchè 
là trovavo la luce, l’aria, la vita. Qui 
invece i fanciulli della scuola vanno 
si può dire al carcere, vanno in luo-
ghi privi di luce, pieni di umidità e 
di gas mefitici. È a questo triste stato 
che si deve ascrivere se i diecimila 
franchi annui spesi dal Comune per 
l’istruzione pubblica, non danno i 
frutti che a giusta ragione se ne do-
vrebbero aspettare.
“Sian pur ottimi i maestri, quando 
gli ambienti son disadatti, lo scolaro 
si troverà in quelle 4 o 5 ore in cui vi 
è rinchiuso, come in uno stato di ma-
lattia in cui il cervello non può fun-

zionare regolarmente. In attesa quin-
di di questo fabbricato scolastico da 
cui si dovrebbe pretendere una ri-
gorosa obbedienza ai dettami dell’i-
giene, senza tanti fronzoli ed or-
namenti inutili, un rigido ma sano 
edificio; io consiglio alle S.e V.e di 
provvedere urgentemente acciò si-
ano riparati gravi inconvenienti in 
molte scuole dove ora si insegna.
“Scuola della maestra Abigaille. 
Prescindendo dai numerosi secon-
dari inconvenienti che questa pre-
senta, come i rumori della strada, la 
vicinanza di rivenditrici chiassose, 
ecc, quello che più si impone si è la 
vicinanza della latrina municipale 
di cui certamente i gas e liquidi fil-
trano attraverso alle mura della me-
desima, in modo che l’aria di questa 
scuola si trova sempre puzzolente, 
sempre impregnata di esalazioni de-
leterie alla salute. Le tenere creature 
qui racchiuse sono sempre pallide e 
soffrono anche cefalee. Sfido io: ba-
sta entrare in questa scuola per sen-
tire sempre, specialmente nei giorni 
umidi, un fetore di fogna, come se si 
adisse ad un cesso.
“Venendo aperte le finestre, allora 
entrano l’umidità e il freddo e i ra-
gazzi van soggetti alla tosse. Occorre 
quindi immediatamente chiamare 
una persona tecnica e sarebbe meglio 
addirittura l’ingegnere del Comune, 
acciò fosse scongiurato un tale scon-
cio, sempre altamente nocivo alla 
salute dei fanciulli ed anche all’istru-
zione stessa.
“Scuola della maestra Lucchini. 
Questa benchè ampia è molto pe-
ricolosa per la salute dei bambini 
ivi raccolti, essenzialmente per l’u-
midità straordinaria che sempre vi 
domina. Nella parete verso il cortile 
vi ha una macchia di umidità molto 
grande, che, appoggiandovi la mano 
sopra, questa immediatamente vie-
ne bagnata. La parete opposta è an-
che umida perché vi è addossato il 
lavatoio pubblico che molte volte 
esala miasmi non salubri. La stufa 
non essicca, anzi inumidisce viep-
più l’ambiente, poichè fa evaporare 
quell’acqua che filtra continuamente 
dai muri. Anche qui con poca spe-

sa si potrebbe col parere di persona 
tecnica e coll’applicazione dei relativi 
consigli, evitare una causa molto im-
portante di reumatismi e cronicità 
future nei fanciulli ivi raccolti.
“Scuola della maestra Porta. Defi-
ciente di luce, vicina a tre cessi che 
sono sempre mal tenuti e che quindi 
esalano gas di cattivo odore. Sareb-
be opportuno che le singole maestre 
avessero la loro chiave e fossero re-
sponsabili della nettezza del loro 
cesso e che non si verificasse sempre 
quello sconcio che ogni giorno si può 
constatare. E a questo proposito rac-
comando all’inserviente addetto an-
che maggior pulizia nelle scuole.
“Scuola del maestro Moreni.Troppo 
ristretta, disadatta assoluta- mente 
come scuola, anche per la forma che 
non si presta a disporre gli scolari se-
condo le regole dell’igiene suggerita.
“Scuola della maestra Bavini. Ol-
tre che presenta macchie di umidi-
tà a cui si potrebbe con poca spesa 
riparare, ha la stufa disposta in una 
posizione che gli scolari non posso-
no essere collocati come si dovrebbe. 
Però relativamente alle altre è ancora 
in discrete condizioni.
“Scuola della maestra Tregambe. 
Condizioni mediocri.
“Scuola del maestro Gasparotti - 
Croce. Condizioni pessime.
Mancanza d’aria, di luce, umidità, 
ecc...
“Scuola femminile della Croce - 
Condizioni cattive. Il camino manda 
sempre fumo. Si potrebbe a questo 
inconveniente riparare coll’appor-
re un’asse alla parte superiore della 
bocca dello stesso e sarebbe intanto 
un palliativo al minor male.
Le scuole della maestra Broilo e quel-
la di Navezze non si trovano in catti-
vo stato.
Prego le S.e V.e a voler agire come 
se le scuole da me additate ne’ loro 
inconvenienti fossero frequentate 
dai loro figli, a voler prontamente 
rimediare ( ciò che si può fare con 
poca spesa) a uno stato di cose che 
non è degno di un paese civile, col-
to ed educato a nobili sentimenti 
qual è il paese di Gussago.
“Gli è sperando di essere esaudito 
che mi sottoscrivo con profonda sti-
ma delle S.e V.e.
Devotissimo Servo Peracchia Anacle-
to Ufficiale Sanitario”.
 Nel 1915 il centro di Gussago avreb-
be avuto il tanto sospirato edificio 
scolastico, oggi sede del Municipio; 
per le frazioni ci sarebbero voluti 
tempi più lunghi.



...non solo calcio: NOTIZIE, EVENTI e CURIOSITÀ LOCALI...non solo calcio: NOTIZIE, EVENTI e CURIOSITÀ LOCALI ...non solo calcio: NOTIZIE, EVENTI e CURIOSITÀ LOCALI

 Cont  opiede • La nostra storia, un’eredità da tramandareR 

Perdiana!
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Perdiana!
Che gli astri esercitino i loro influssi sulla 
terra e quindi sugli uomini si sa, se non 
erro, almeno dai tempi di Matusala, se non 
dai tempi di Guarda-la-Luna.
Se qualcuno avesse dei dubbi è sufficiente 
che vada col pensiero all’influenza. L’in-
fluenza ”sì, proprio quella che spesso ci 
mette kappaò per una settimana” deve il 
suo nome all’essere determinata da una 
particolare congiunzione astrale che influ-
isce sulla Terra, donde “influenza”.
Anche la peste dipende dalle influenze. 
L’ultima epidemia, la più tragica che ha 
fatto erigere un po’ dappertutto santelle a 
ricordo delle fosse comuni dove s’ammuc-
chiavano alla rinfusa cadaveri su cadave-
ri, quella peste descritta dal Manzoni nei 
Promessi sposi è stata data, come ben sot-
tolinea il suo don Ferrante, da una «fatale 
congiunzione di Saturno con Giove».
Certo, qualcuno può saltar su a dire che la 
peste non c’è più. Ma gli risponderò con 
don Ferrante: «E lor signori mi vorranno 
negar l’influenze? Mi negheranno che ci 
sian degli astri? O mi vorranno dire che 
stian lassù a far nulla, come tante capoc-
chie di spilli ficcati in un guancialino?...».
Meditate gente…
E il gioviale e il mercuriale e il saturni-
no e il solare, da chi dipendono se non 
dall’influenza di Giove, di Mercurio, di 
Saturno, del Sole. Per non dire del luna-
tico che è li da vedere, un po’ sul melo 
e un po’ sul pero, che non sai mai come 
prenderlo manco fosse un fico d’india: va 
a vedere, perdiana, come gli gira la Luna! 
Sai, no che la Luna… dipende se è piena, 
se è mezza, se è un quarto… dipende… di 
come s’è messa la gobba che se è crescente 
è un conto e se è calante… E poi è capace 
di sparire del tutto. Così l’umore del luna-
tico. Senza contare che poi la Luna, vabbé 
che è una, ma è trina, perdiana: Luna in 
cielo, Diana in terra, Proserpina nell’oltre-
tomba. Capite perché avere a che fare con 
un lunatico…
Andare a mettere invece con un gioviale 
o un solare…
Con questo senza nulla togliere al leone al 
toro al sagittario alla bilancia… insomma 
anche i segni dello zodiaco... Ma anche 
loro… non so voi, io li trovo in certo qual 
modo un po’ lunatici, perché dipende da 
come s’incrociano col Sole, con Mercurio, 
con Saturno… Insomma anche loro un po’ 
sono sul pero, un po’ sul melo.
Invece una persona gioviale o una perso-
na solare… hanno caratteristiche che son 

sempre uguali a se stesse.
Certo il solare anche lui, in qualche mo-
mento… ma basta che stai attento ai colpi 
di sole.
Oddio c’è da dire che anche la Luna i suoi 
colpi… i colpi li dà anche lei. Come la For-
tuna del resto.
Ma a differenza di quelli della Fortuna che 
pare possano capitare un po’ qua e un po’ 
là, quelli della Luna pare si concentrino in 
particolare, ch’io sappia, nei reparti di ma-
ternità. Così si dice.
Io non so che dire, anche se tendenzial-
mente… diciamo che qualche prova c’è.
È un fatto o non è un fatto il fatto che il 
mese della donna dura quanto il mese 
della luna. Non a caso peraltro la luna e 
la donna sono entrambe femmine, come a 
dire che una certa relazione c’è, o no! Cer-
to qualcuno può saltar su a dire: bèèèh, 
anche la pecora è femmina… Al che potrei 
replicare che se è per questo, anche una 
capra è femmina, ma vuoi mettere una 
donna…!
E le maree? Da cosa dipendono le ma-
ree? È incontrovertibile l’influenza della 
luna sulle masse d’acqua e sulle masse 
d’aria… che la meteorologia è ancora più 
lunatica della luna… Che la luna almeno 
puoi prevedere che luna farà domani o fra 
quindici giorni, se vuoi metterti in viag-
gio fra quindici giorni o anche più, se ti 
interessa di più… che potresti pianificare 
le vacanze estive d’inverno che ti costano 
anche meno, sicuro di  andare a colpo si-
curo, ma con la meteorologia come fai… 
La meteorologia in fondo non so voi, ma 
per me ha un po’ a che fare con il mete-
orismo che non sai in anticipo quando si 
sposta la massa d’aria. Dipende dalla luna.
E perché anche i parti non dovrebbero di-
pendere dalla Luna. In fondo sempre di 
pancia si tratta. O no!
Una prova incontrovertibile, una prova 
di quelle che tagliano la testa al toro (che 
anche lui ci ha a che fare con la Luna per 
via delle corna che si presentano come una 
mezzaluna, dico il Bue Api, che pure sarà 
bue ma come si sa per fare un bue ci vuo-
le un toro) è venuta dall’America, da New 
York.
L’America è sempre stata un po’ più avanti 
di noi: quante cose son venute dall’Ame-
rica e New York sempre un po’ più avanti 
dell’America.
Una cosa successa già parecchi anni fa, 
neh, ma si sa, la storia è maestra di vita.
I meno giovani ricorderanno il blackout di 
New York. Per cui non glielo starò a rac-

contare. Lo racconterò ai più giovani.
In principio fu un colpo di fulmine, anzi 
una serie di colpi di fulmine, caduti la sera 
del 13 luglio 1977 che misero fuori uso una 
sottostazione della distribuzione dell’e-
nergia elettrica e da lì a cascata tutta la 
città cadde nel buio. Metropolitane, ascen-
sori… per limitarmi alla gente intrappola-
ta… tutto fermo… e tutto spento… anche 
le luci spente.
Tutte, anche le luci rosse dei semafori. 
Spente anche loro che gli automobilisti 
non sapevano quando fermarsi agli incro-
ci e così finivano in mezzo all’incrocio e si 
creava il caos, anche perché a New York 
in genere dopo un incrocio, (dicono, io 
non ci sono mai stato) ce n’è un altro. Uno 
potrebbe saltar su a dire che invece delle 
luci rosse avrei potuto dire “le luci verdi” 
che sarebbe stata la stessa cosa, visto che 
mancava la luce… Eh, no, mi permetto di 
replicargli! Perché, ch’io sappia, con la luce 
verde passi e con la rossa ti devi fermare. 
È una bella differenza perché se passi con 
la luce rossa puoi prendere la multa, cosa 
che non può capitarti se passi con la luce 
verde, senza contare che puoi provocare 
un disastro. Non con la luce verde. È per 
quello che ho sottolineato la luce rossa. Sfi-
do chiunque a dimostrare il contrario.
E poi le luci rosse hanno un impiego più 
ampio delle luci verdi. Io non ho mai sen-
tito parlare di locali a luci verdi, né tanto-
meno di spettacoli a luci verdi, mentre a 
luci rosse… Tutti chiusi… anche i cinema-
tografi. E non è che potevi dire: eh dai, lo 
guardiamo a casa il film a luci rosse. Gli è 
che anche a casa non c’era la luce e come 
potevi vedere un film a luci rosse se vole-
vi, mettiamo, vedere un film a luci rosse.
Ed ecco che i newyorkesi, ingegnosi come 
sono, si sono rivolti alla cara vecchia Si-
gnora del cielo, la Luna.
E si son messi a guardare il film a luci ros-
se con il chiaro di luna.
Ne hanno parlato a lungo e in largo i gior-
nali… certo in occasione del blackout. Sa-
pete come sono i giornali: se si buttano su 
una notizia la strizzano fino all’inverosi-
mile finché è fresca e poi come va a finire 
non lo sai mai.
Ma stranamente qualche mese dopo ci 
sono tornati su. A proposito dei colpi di 
luna che a caduta si erano verificati nei 
reparti newyorchesi di ostetricia che qual-
cuno voleva metterli in relazione con i col-
pi di fulmine caduti sulle linee elettriche 
al tempo del blackout.
Oddio io non voglio dire… perché anche i 
colpi di fulmine a volte… Non puoi sapere 
in anticipo come va a finire con un colpo 
di fulmine, perdiana!
Quel che so di certo è che il culto di Diana 
era vivamente professato dalle matrone 
romane e anche dalle donne in generale 
che la veneravano come dea dei parti e 
della fecondità. Ci sarà una ragione.
E Diana è una delle tre persone uguali e 
distinte della Luna, perdiana.
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Egregio direttore, leggo da qualche anno 
il vostro giornale che avevo scoperto 
mentre attendevo il mio turno in uno stu-
dio medico, e devo dire che è stupefacen-
te come un giornale che fatica un sacco 
a stare in piedi, sia così diverso, coerente 
ed accattivante, propositivo e mai banale. 
Siete capaci di organizzare il concorso let-
terario, di fare delle serate e date seguito 
al vostro intento di essere vicini ai ragaz-
zi e alla cultura. Mentre tutti i giornali 
anche nazionali seguono le direttive della 
proprietà e l’umore della gente (cioè scri-
vono quello che la gente vuole leggere) e 
mentre tanti giornalisti giocano a fare gli 
intellettuali con ghirigori di belle parole 
senza mai dire nulla di concreto, voi fate 
spesso delle critiche, osservazioni interes-
santi che possono essere condivise o meno 
ma avete il pregio di mettere all’attenzio-
ne della gente delle cose che gli altri non 
dicono o nascondono. E, ricordandomi 
quello che il sig. Franzoni scrisse prima 
dell’elezione di Tavecchio, sono curiosis-
simo di leggere cosa scriverà ora.
Certo che tutto quello che è “diverso”, in 
Italia è malvisto, suppongo non sia facile 
per voi; anche io sono impegnato (in un 
altro settore) nel volontariato e so che è 
sempre più difficile in Italia fare qualcosa 
per gli altri, è più facile avere ostacoli che 
aiuti!
Complimenti e cordiali saluti.
Giuseppe P.
P.S.: dimenticavo. Ho notato che siete ar-
rivati al giornale numero 50. In bocca al 
lupo!

Grazie signor Giuseppe, fa piacere 
quando qualcuno capisce e riconosce 
lo spirito del giornale. Perfettamente 
d’accordo con le sue osservazioni; per 
quanto riguarda la sua curiosità… 
spero di non deluderla! Purtroppo ov-
vio che in Italia quello che è “diverso” 
è malvisto (e temuto): è una questione 
culturale e in queste ultime settimane 
tanti fatti accaduti qua e làdimostra-
no quanto siamo veramente caduti 
in basso… Grazie per l’attenzione al  
numero 50 !

Adriano Franzoni

 * * *

Buongiorno, leggo da qualche numero 
la pagina che avete dedicato alla Società 
sportiva del tamburello. Faccio i compli-
menti alla Società Polisportiva Gussa-
ghese che porta avanti la tradizione sto-
rica nel nostro paese di uno sport tanto 

bello, che ci riporta un po’ al passato ma 
che è ben proiettato verso il futuro.  
Il tamburello è sport antico le cui origini 
si perdono nella notte dei tempi confon-
dendosi, in un rito ideale, con uno degli 
usi giocosi della palla. I Greci prima e i 
Romani dopo - per restare nella culla del-
la nostra civiltà - sono stati grandi cultori 
di questo gioco.
Mi piacerebbe vedere pubblicato come è 
nato il gioco del tamburello a Gussago e 
come è evoluto col tempo.
Grazie ancora e complimenti

Stefano

Caro Stefano, non possiamo che rin-
graziarLa per le belle parole dedicate 
alla Polisportiva Gussaghese in me-
rito all’impegno nel mantenere vivo 
questo fantastico sport che, come 
giustamente da Lei sottolineato, por-
ta con sé moltissimi anni di storia.
Il Tamburello è un gioco diffuso in 
varie forme in tutto il mondo, è di ori-
gini tipicamente italiane e gli abitanti 
della penisola lo giocavano già molti 
secoli prima di diventare nazione. È 
questo uno dei motivi della sua po-
polarità, legata anche all’immagine 
di un’attività piacevole e divertente. 
La versione sportiva prende origine 
dalla semplicità del gesto ludico e 
trova la perfezione dell’espressione e 
della motivazione - fatto comune ad 
ogni sport - nel momento agonistico.
Nello specifico, in me-
rito nostro bellissimo 
paese, il tamburello 
e la società Polispor-
tiva Gussaghese eb-
bero vita nel 1965 per 
un fine ben preciso: 
salvare l’area sportiva 
che ai tempi era situa-
ta nel centro del paese, 
quella che ora è l’area 
mercato. Senza la pre-
senza di società spor-
tive, l’area sarebbe 
diventata fabbricabile. 
Fu così che il Dottor 
Carlo Corcione fon-
dò la Polisportiva e Il 
primo sport che diede 
l’avvio alle attività del-
la Polisportiva fu pro-
prio il tamburello; con 
il tempo si aggiunsero 
e avviarono le proprie 
attività molte altre di-
scipline tra cui pugi-
lato, ciclismo, atletica, 
basket e molti altri.
Negli anni successivi 
il tamburello ha susci-
tato un grosso interes-
se da parte del pubbli-
co ma soprattutto da 

parte dei giovani che sempre di più 
si sono approcciati a questo sport; in 
molti hanno proseguito la carriera 
tamburellistica a livello agonistico, 
portando ottimi risultati nel palma-
res della Polisportiva Gussaghese.
In tempi molto più recenti, ovvero lo 
scorso anno, l’amministrazione co-
munale si è attivata per rinnovare il 
nostro campo di tamburello che ora 
è tra i terreni di gioco più invidiati 
della provincia e non solo.  Il nostro 
obiettivo è quello di rafforzare e tra-
smettere la passione di un tempo ai 
bambini e ragazzi di oggi e per que-
sto motivo sono attivi da sempre i 
corsi sportivi giovanili e molte altre 
le proposte che, in collaborazione con 
tutte le altre associazioni sportive e il 
Comune, saranno “svelate” nel corso 
di quest’anno sportivo. 
La invitiamo a venirci a trovare al 
campo sportivo Polivalente per poter 
assaporare le sensazioni di un tem-
po e potersi godere un incontro del 
campionato interprovinciale che  ha 
avuto inizio sabato 31 marzo 2018: in 
questo numero è possibile visionare i 
calendari con gli incontri casalinghi 
delle nostre Serie C e Serie D.
A presto, un caro saluto.

Il Presidente
Angiolino Lombardi
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Lara Albanese
ATLANTE DEL CIELO
illustrazioni di Lucia Scuderi
Jaca Book, 2018, Euro 24,00
Dai 9 anni

Le mappe figurate delle costel-
lazioni raccontano imiti dell’an-
tichità e la scienza, scrutando il 
cielo e l’universo, ci spiega stelle, 
galassie, nebulose e buchi neri.

Marisa Nùnez
LA ZEBRA CAMILLA 
Illustrazioni Oscar Villan
Kalandraka, 2018, 
Euro 14,00
Dai 3 anni

Un giorno Camilla uscì di casa 
e il vento monello si prese sette 
strisce del suo mantello. Un ser-
pente, un ragno, una cicala e l’arcobaleno nonché al-
tri animali del bosco aiuteranno Camilla a superare la 
sua tristezza. 

Piero Genovesi (Papik) 
e Sandro Natalini
STORIE BESTIALI
Illustrazioni di Sandro Natalini
Editoriale Scienza, 2017, 
Euro 16,90
Dagli 8 anni
Un libro per bambini sugli animali e sul loro comporta-
mento, per scoprire tante stranezze e curiosità del mon-
do naturale. 
Scritto dallo zoologo Piero Genovesi (Papik) e da San-
dro Natalini, è diviso in undici capitoli, ciascuno dedi-
cato a un determinato comportamento degli animali: 
dal cibo alla comunicazione, dalle cure parentali al cor-
teggiamento, questo libro è una miniera di curiosità per 
i tutti i bambi

Mille Petali • Associazione Sportiva Dilettantistica e Culturale

Inizia con questo numero la collaborazione al Giornale del Gussago Calcio con la rubrica dell’Associzaione:

Ciao, come stai? Sono Pierpaolo, di Mille 
Petali ASDC, e voglio proporti un viag-
gio. In Africa.
Da quattro anni a questa parte organiz-
ziamo TropicalYoga.
TropicalYoga è un viaggio a Zanzibar, e 
questo nome potrebbe evocarti alberghi e 
villaggi di lusso. In realtà noi ci discostia-
mo un po’ da questo tipo di mete, e l’unico 
villaggio che vediamo è quello di Jambia-
ni, una località nel sud-est dell’isola dove 
si trova CasadaMare, una bellissima casa 
in riva all’Oceano gestita da Sara e An-
drea, due cari amici bresciani.
TropicalYoga è un’esperienza in Africa. 
E cosa ci facciamo in Africa?
Beh come ti suggerisce il nome, se vorrai, 
potrai fare Yoga con me la mattina e la 
sera, o in alternativa potrai farti una pas-
seggiata lungo la spiaggia osservando la 
vita di chi abita in riva al mare.

Certamente potrai “sciallarti” al sole e 
fare qualche tuffo nel mare cristallino 
che bagna l’isola. Sono sicuro che apprez-
zerai il Corso di Cucina Africana, ospitati 
da una famiglia di Jambiani impareremo 
a preparare qualche ricetta locale, che poi 
gusteremo a terra con loro.
E poi potrai fare shopping: spezie, artigia-
nato, monili, tessuti, e magari farti cucire 
una gonna o dei pantaloni stile africano 
dal nostro Abdallah il sarto.
E naturalmente qualche pennichella, che 
ogni tanto non guasta.
Questo è TropicalYoga, e se le mie parole 
ti hanno stuzzicato chiamami o scrivimi, 
sono a tua disposizione per rispondere 
alle tue domande.
A presto

Pierpaolo  3406868213    
info@millepetaliasdc.it 

ATTIVITÀ
• Yoga e meditazione
• Selvaticità
• Coscienza Corporea
• Tenda rossa
• Attività bimbi
• La casa nel bosco

340 686 8213
info@millepetaliasdc.it
www.millepetaliasdc.it

Welcome  MILLEPETALI…!
Da questo numero viaggerà a bordo del nostro giornale anche l’associazione di Pierpaolo Lombardi, l’asd Millepetali, e sarà, dopo la Polisportiva Gussa-
ghese, il secondo tassello di quel mosaico che vorremmo costruire insieme. Nel dare un caloroso benvenuto a Pierpaolo e alla sua associazione, auspichia-
mo che anche altre realtà gussaghesi e non, si uniscano a noi nel viaggio del nostro giornale.                                                                          La Redazione

La scuola Venturelli ha vinto la gara di lettura 
“Storie per gioco 2018”

Con la vittoria de “I cacciatori di libri” – scuola prima-
ria di Berlingo – e dei “Reading storm” – scuola secon-
daria di primo grado “Venturelli” di Gussago – si è 
conclusa il 21 marzo 2018 la quindicesima edizione di 
“Storie per Gioco”, la gara di lettura del Sistema Biblio-
tecario Sud Ovest Bresciano.
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Garzetta
la damigella delle risaiedi
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È un piccolo airone appartenente 
all’ordine CICONIIFORMES, fami-
glia ARDEIDAE. Il suo nome scien-
tifico è Egretta garzetta. È un ele-
gante uccello bianco candido con 
collo lungo e sottile, becco e zam-
pe neri, piedi gialli. In periodo ri-
produttivo, sul dorso presenta un 
lungo ciuffo di piume ornamenta-
li, le “aigrettes”, sporgente sopra la 
coda. Altre piume allungate cresco-
no sul petto e sulla nuca. La Garzet-
ta, come gli altri aironi, vola man-
tenendo il collo ripiegato a “S” con 
la testa incassata tra le spalle. Ni-
difica in colonie, formate anche da 
migliaia di coppie, insieme con al-
tre specie di ardeidi come Nittico-
ra e Sgarza ciuffetto. Le colonie, 
chiamate garzaie, si trovano in bo-
schi, anche di pochi ettari, all’inter-
no di zone umide estese di origine 
naturale o artificiale, ad esempio ri-
saie. Una delle caratteristiche più 
importanti per la scelta del sito di 
nidificazione è l’inaccessibilità del-
la garzaia ai predatori terrestri, ga-
rantita in genere dalla presenza di 
acqua tutto intorno. La dieta è co-
stituita da girini e adulti di anfibi, 
pesci, larve di libellule e altri grossi 
invertebrati. Le prede vengono cat-
turate camminando lentamente in 
zone con acqua bassa.  In Lombar-

dia la Garzetta si riproduce in una 
trentina di colonie, la maggioranza 
delle quali situata nella zona risico-
la del Pavese. Gran parte della po-
polazione italiana è migratrice, ma 
il numero degli individui che sver-
nano nel nostro Paese è in costan-
te aumento. Nella nostra provincia 
è facile trovarla nelle anse calme  
dell‘Oglio e del Chiese  o lungo le 
sponde del basso Garda ma più vol-
te l’ho vista sul Mella mentre attra-
versavo i ponti verso il centro città. 
Nella  foto 1 mentre cattura un pe-
sce con il becco affilato e mette in 
evidenza le piume ornamentali sot-
tili della coda. Nella foto 2  si spec-
chia nello stagno e mostra la sua 
eleganza.

Prenditi cura di me 	
Uova al cioccolato e colombe CESAR 
a sostegno dei bambini in Sud Sudan 

In Sud Sudan, ogni giorno 700 bambini 
rischiano la morte a causa della malnu-
trizione. Qui la fame è molto più di uno 
stomaco vuoto: significa mancanza di 
nutrimento adeguato, malattie, soffe-
renza. Fondazione CESAR ha deciso di 
dedicare a quest’emergenza una campa-
gna di raccolta fondi speciale legata alla 
Pasqua in arrivo: la vendita di uova al 
cioccolato e colombe a sostegno del pro-
gramma nutrizionale materno-infantile 
attivo all’ospedale di Marial Lou, in Sud 
Sudan. Secondo il World Food Program, 
l’agenzia delle Nazioni Unite dedicata 
all’emergenza alimentare, circa il 45% 
della popolazione in Sud Sudan – 5 
milioni di persone – si trova in condi-
zioni di grave insicurezza alimentare. 
Tra questi, la maggioranza sono minori. 
Un’intera generazione rischia di andare 
persa in un Paese giovanissimo come il 
Sud Sudan, che invece avrebbe bisogno 
proprio dei suoi ragazzi per consolidar-
si e trovare la sua identità.
Fondazione CESAR ha messo in campo 
tutte le energie possibili per contrasta-
re questa tendenza e assicurare a molti 
bambini il cibo e cure necessarie per 
uscire dal pericolo della malnutrizione 
e poter crescere sani e forti. E ha lancia-
to la campagna Prenditi cura di me, un’i-
niziativa che si svolge a suon di colom-
be e uova al cioccolato. 
Con l’acquisto di questi prodotti, tutti 
confezionati artigianalmente sul ter-
ritorio, sarà possibile non solo portare 
in tavola per Pasqua un dolce gustoso 
e sempre gradito, ma anche aiutare i 
bambini presi in cura nel programma 
nutrizionale avviato con i partner loca-
li di fondazione CESAR all’ospedale di 
Marial Lou.
Sostenere il progetto è semplice: basta 
recarsi in uno dei due punti vendita 
Warawara - Amici di CESAR presen-
ti a Gussago (via Roma 29) e Concesio 
(piazza Garibaldi 24/25), e scegliere il 
proprio dolce preferito: uova al ciocco-
lato fondente o al latte, oppure la co-
lomba tradizionale. Tutti confezionati 
con colori originali, che vogliono esse-
re d’augurio per chi le riceve ma anche 
ricordare il sorriso allegro dei bambini 
che grazie a questo gesto potranno di 
nuovo essere felici.
«Intervenire in questo tipo di emergen-
za significa credere nell’umanità – ha ri-
cordato Mariangela Rossini, presidente 
di fondazione CESAR - credere che oltre 
il conflitto, l’insicurezza e la paura c ci 
sia una possibilità, una feritoia da cui 
s’intravede il futuro».

 Gussago Calcio e Sud Sudan

La vita è breve. Rompi le regole.
Perdona in fretta. 
Bacia lentamente.
Ama veramente.
Ridi incontrollabilmente e non 
pentirti di niente che ti abbia 
fatto sorridere.

Robert Doisneau

PILLOLE DI CIVILTÀ



...non solo calcio: NOTIZIE, EVENTI e CURIOSITÀ LOCALI           A.S.D. POLISPORTIVA GUSSAGHESE   

A.S.D. 
Polisportiva 
Gussaghese 

 Via Bevilacqua 42/C 
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Presidente: 
Angiolino Lombardi 

Cell. 338-4031428

FOTOSTORIA

Foto 1: 
1977 Serie b tamburello

Foto 2:
1980 - Azione tamburello

Sabato 31 marzo 2018 
ha finalmente inizio 
la stagione tamburel-
listica 2018: come da 
previsione, le squadre 
iscritte al campionato 
interprovinciale saran-
no tutte di buon livel-
lo; assisteremo perciò 
a incontri spettacolari 
e coinvolgenti. Qui a 
fianco sono disponibili 
i calendari di tutte le 
categorie: tutti gli in-
contri in elenco saran-
no disputati sul campo 
di tamburello presso 
il centro sportivo Poli-
valente di Gussago. Vi 
aspettiamo numerosi.

polisportivagussaghese@gmail.com
www.polisportivagussaghese.blogspot.it
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Nel 1971 Heinz Kohut introdusse la nozione di 
Disturbo Narcisistico di Personalità (DNP); chi 
era Narciso? Lascio a voi la ricerca di questo per-
sonaggio mitologico assolutamente affascinante.
I soggetti affetti da questo disturbo, prevalentemente di sesso maschi-
le, si aspettano che gli altri riconoscano il loro status di persone specia-
li, qualora questo non accada reagiscono con stizza risultando passivi 
alle critiche. Essi credono che le proprie esigenze vengano prima di 
tutto e mostrano indifferenza rispetto al punto di vista degli altri.
Tali soggetti hanno un elevato livello di perfezionismo, sono molto 
esigenti verso chi sta loro attorno, soprattutto verso i propri famiglia-

ri, che vedono come una proiezione di loro stes-
si. Qualora vivano pesanti fallimenti, tendono a 
chiudersi in se stessi evitando di gestire il proprio 
declino. Tendenzialmente i narcisisti si sentono 
costantemente insoddisfatti, vivendo spesso fasi 
depressive a cui non sanno dare spiegazione.
Che c’entra tutto questo con il “nostro mondo 
sportivo”? Ancora una volta, emerge il ruolo di 
allenatore/educatore come “consigliere esperto” 
in grado di correggere o quanto meno attenuare 
alcuni tratti caratteristici dei propri giocatori, nel 
caso specifico affetti da disturbo narcisistico. L’al-
lenatore è chiamato a lavorare molto sui fattori 
emozionali, dato che le emozioni si manifestano 
sempre in atteggiamenti corporei. Non è scontato 
che lo sia, anzi, ma se racchiude in sé anche que-
sto aspetto oltre a quello di semplice preparatore 
atletico, sarà una grossa fortuna per i “propri ra-
gazzi”. Il gioco del calcio, come sport di gruppo, 
consente di diminuire in gran parte l’insorgenza 
di questo disturbo, svolgendo una grande azione 
relazionale e sociale in tutti coloro che lo pratica-
no. Un mister molto empatico (che sa riconoscere 
le emozioni degli altri) e un gruppo emozional-
mente forte (che sa cioè confrontarsi suigli aspetti 

emotivi di ciascuno e di tutti) possono essere dei veri antidoti contro il 
prorompere di questo disturbo. Probabilmente, sarebbe il gol più bello 
che qualche giocatore potrebbe mettere a segno nella partita della vita.

Dott. Gianluca Cominassi

Il gioco del 
calcio, come 
sport di gruppo, 
consente di 
diminuire in 
gran parte 
l’insorgenza di 
questo disturbo, 
svolgendo una 
grande azione 
relazionale e 
sociale in tutti 
coloro che lo 
praticano. 

Narciso non è solo un fiore

Ricordo

Basket: è morto 
Marco Solfrini 

Aveva 60 anni. Secondo con
 l’Italia a Mosca 1980

Marco Solfrini, argento olimpico 
a Mosca 1980 con la Nazionale ita-
liana di basket. Ha poi vinto uno 
scudetto con il Banco di Roma nel 
1983 e l’anno successivo, sempre 
con la stessa squadra ha conqui-
stato la Coppa dei Campioni e l’In-
tercontinentale. Ha vestito anche 
le maglie di Brescia, con cui aveva 
cominciato a giocare, Udine, Fa-
briano e Siena. Si dilettava anco-
ra con il basket giocando in una 
squadra bresciana di Csi ed era 
atleta della nazionale italiana ma-
ster. Con il nostro giornale lo ave-
vamo intervistato per la rubrica 
“Gli Indimenticabili” nel numero 
25 del 2013 (si può scaricare il pdf 
dal sito web. www.gussagocalcio.
it - nella foto durante l’intervista 
con Adriano Franzoni). 
“Marco Solfrini era nato a Brescia il 
30 gennaio 1958. Quando era ragazzi-
no, lui e i suoi amici giocavano a calcio 
all’oratorio e questo era il loro sport ed 
il loro divertimento; a 14 anni era già 
oltre i 190 centimetri e portava scarpe 
numero quarantotto.
Neanche sapeva cosa fosse la pallaca-
nestro, finché un giorno vide una bor-
sa sportiva… 
Ciao Marcone… ciao Doctor J 
bianco! Conoscerti è stato un pia-
cere e un onore, vederti partire 
così presto, un senso di vuoto e 
di incredulità! Fai buon viaggio 
caro Marco, grande Uomo, Cam-
pione di umiltà, di semplicità e 
di basket. Riposa in pace.

a.f.
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Via Del Pesce, 37 • Gussago (Bs)

Telefono 030 2521685 

www.osteriasantissima.it

Giorno di chiusura:
Lunedì pomeriggio

 Martedì tutto il giorno
È gradita la prenotazione

Seguiteci sulla nostra pagina facebook.

Il 26 aprile presso l’Osteria la Santissima di Gussago

A cena con... Paola Pezzo e Paolo Rosola
La cena in sostegno del Giornale del Gussago Calcio 

e delle iniziative culturali proposte

È stata dura, un paziente lavoro di 
tessitura ma i tanti impegni di 
Paola e Paolo rendevano ardua la 

loro presenza alla cena… poi finalmen-
te una serata libera ed il loro OK per il 
26 Aprile!
Ci siamo riusciti: Paola Pezzo, la più 
grande campionessa della mountain-
byke e Paolo Rosola ex ciclista di livel-
lo internazionale, ora Direttore Sporti-
vo, saranno nostri ospiti alla cena che 
il nostro giornale organizza all’Oste-
ria Santissima di Gussago per la sera 
del 26 Aprile prossimo. Paola Pezzo in 
carriera ha vinto tutto, ma proprio tut-
to, quello che c’era da vincere, con l’a-
poteosi di ben due, (dico due!) Olimpia-
di; quella di Atlanta del 1996 e quella di 
Sydney del 2000. La più grande byker 
di sempre. Paolo Rosola, gussaghese di 
nascita, ha iniziato la sua carriera con 
la Polisportiva Gussaghese, la più lon-
geva e gloriosa società sportiva di Gus-
sago, e sarà un piacere per gli sportivi 
gussaghesi poter trascorrere una serata 
in compagnia di ospiti cotanto illustri.. 
Oltre a passare una serata in bella com-
pagnia e con una cena coi fiocchi all’O-
steria Santissima, si darà anche un so-
stegno al nostro giornale. 
TUTTI possono partecipare, basta dare 
la propria adesione nei tempi e nei 

modi indicati nella locandina. Paola e 
Paolo saranno lieti di scambiare quat-
tro chiacchiere con tutti i presenti e di-

sponibili per foto ed autografi. Vi aspet-
tiamo!

La Redazione
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Parata di Campioni
 del Passato

A CURA DI ADRIANO FRANZONI

SPECIALE

Paola Pezzo nasce a Bosco Chiesanuova (VR) l’ 8 gennaio del 1969 e, per quanto rac-
conta la sua storia sportiva, si può ben dire che Paola è nata per essere una Campio-
nessa. È stata la più grande biker a livello mondiale, econ Gunn-Rita Dahle è l’unica 
ad aver vinto sia la Coppa del Mondo, sia i Mondiali, sia le Olimpiadi.
Dal 1999 fa parte della Mountain Bike Hall of Fame, mentre nel 2000 viene insignita 
dal Presidente della Repubblica del titolo di Commendatore Ordine al merito della 
Repubblica Italiana. In carriera ha vinto tutto, ma proprio tutto, quello che c’era da 
vincere; solo per questioni di spazio, del suo palmares indicheremo solo le vittorie 
più importanti.

PALMARES

Oro alle Olimpiadi di Atlanta		  Cross Country	 1996
Oro alle Olimpiadi di Sidney		  Cross Country	 2000
Oro ai Mondiali di Métabief		  Mountain Bike	 1993
Oro ai Mondiali di Chàteau d’oex		  Mountain Bike	 1997
Oro agli Europei		  Cross Country	 1994 /1996 / 1999
Coppa del Mondo (vincendo 8 tappe su 10)	 Cross Country	 1997
Medaglie d’Argento e di Bronzo, Titoli Italiani ed una serie innumerevole di tappe 
della Coppa del Mondo e tante altre gare.

Paola Pezzo
Ciclismo (Mountain Bike)

In occasione della cena organizzata dal nostro giornale riproponiamo uno stralcio 
delle interviste pubblicate dal nostro giornale a Paola Pezzo e Paolo Rosola

Che Paola Pezzo fosse un’atleta di 
notevoli mezzi fu chiaro sin dai pri-
mi anni della sua attività sportiva, 
basti pensare ai risultati ottenuti in 
due discipline totalmente diverse: 
nazionale giovanile nello sci di fon-
do, e, poco tempo dopo aver lascia-
to quella disciplina, grandi risulta-
ti e nazionale nella mountain byke. 
Poi, la sua carriera… semplicemen-
te straordinaria! Nessuna come lei, 
la più grande di tutte. Una Leones-
sa, per la forza e la bellezza delle 
sue gesta, per la massima dedizio-
ne e determinazione nel raggiunge-
re i grandissimi risultati che ha ot-
tenuto.
D. Dallo sci di fondo alla mountain 
bike: Paola, da dove arriva tanta 
passione per lo sport?
R. Mi sono avvicinata allo sport da gio-
vanissima, consigliata dal medico, per-
ché ero magra ed un po’ gracile; così ini-
ziai a sciare con lo sci-club del mio pae-
se. Nacque così la passione per lo sport.
D. Quando arrivò la prima convo-
cazione in maglia azzurra?
R. Il primo grosso appuntamento con 
la Nazionale fu proprio il mondiale del 
1993; il mio sogno era quello di dispu-
tare le Olimpiadi ma allora la mountain 
bike non era ancora sport olimpico. Sem-
bra incredibile, ma dopo tre giorni dalla 

vittoria del campionato mondiale arrivò 
l’annuncio che questa specialità era stata 
ammessa alle Olimpiadi.
D. Nel 1992 vinci il tuo primo tito-
lo italiano e da lì nasce l’era di Paola 
Pezzo; nello stesso anno sei “argen-
to” agli Europei, poi nel 1993 arriva 
il titolo Mondiale e l’anno succes-
sivo ti laurei campionessa d’Euro-
pa: come avviene questa incredibi-
le escalation? Chi erano le maggiori 
avversarie in quel periodo?
R. Beh, erano parecchie… almeno una 
decina, tra americane, canadesi, svizzere 
e francesi: nel 1993, quando vinsi il mio 
primo titolo mondiale, la francese Janni-
ne Longo, fortissima anche su strada, si 
piazzò alle mie spalle…
D. 1996, Olimpiadi di Atlanta, il tuo 
primo oro olimpico: quali erano le 
tue aspettative? Come andò?
R. Pur non essendo tra le favoritissime 
ero pur sempre tra le migliori dieci del 
mondo ed ero convinta di fare bene per-
ché mi ero preparata senza lasciare nul-
la al caso e fisicamente stavo bene. Avevo 
già studiato il percorso ed il clima, sape-
vo che avremmo corso col caldo umido e 
mi preparai seguendo i consigli di Paolo 
Rosola, ma soprattutto seguendo la mia 
esperienza e le mie sensazioni, allenan-
domi in luoghi con caldo ed umidità si-
mili a quelli che avrei trovato alle Olim-
piadi. Avevo preparato questo appun-
tamento per due anni e, pur lavorando 
con tanta fatica, la cosa più bella è che mi 

sono molto divertita; proprio il fatto di 
divertirmi andando in bicicletta è stata la 
chiave determinante della mia carriera.
D. Vincere un’Olimpiade è già di 
per sé una grande impresa, vincer-
ne due…; nel 2000 alle Olimpiadi di 
Sidney arriva il secondo oro olimpi-
co: raccontaci come si vince il secon-
do oro, considerando anche che par-
tivi come grande favorita…
R. Sapevo che ripetersi era molto diffici-
le, che sarebbe stata molto più dura, e av-
vertivo intorno a me tanta pressione… 
Mi ero posta l’obiettivo di salire sul po-
dio e, come quattro anni prima, mi ero 
preparata bene, cercando di ricreare le 
condizioni che avrei trovato in gara, ar-
rivando ad allenarmi anche alle tre di 
notte per abituarmi a correre a quell’o-
ra… Fin dall’avvio, le mie avversarie mi 
marcavano stretta ed il ritmo era molto 
alto… bisognava prendere le posizioni… 
ho lasciato che le avversarie attaccassero, 
mentre io andavo con una certa regolari-
tà e tranquillità finchè… decisi di passa-
re all’attacco e… arrivò il bis olimpico.
D. Nel 2000 vieni insignita dal Pre-
sidente della Repubblica del titolo 
di Commendatore…
R. Sì, un riconoscimento risevato ai vin-
citori dell’oro olimpico: fu una grande 
soddisfazione!

Per l’intervista integrale, 
scarica il giornale n. 20 del 2012 dal 

sito: www.gussagocalcio.it
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GLI INDIMENTICABILI
GIÀ PUBBLICATI:

	 1	 Guido Bontempi (Ciclismo)
	 2	 Natale Vezzoli (Pugilato)
	 3	 Gianni Poli (Atletica)
	 4	 Ario Costa (Basket))
	 5	 Michele Dancelli (Ciclismo)
	 6	 Alessandro Altobelli (Calcio)
	 7	 Paolo Rosola (Ciclismo)
	 8	 Giorgio Lamberti (Nuoto)
	 9	 Paola Pezzo (Ciclismo)
	 10	 Giacomo Violini (Calcio)
	 11	 Fabrizio Bontempi (Ciclismo)
	 12	 Piergiorgio Angeli (Ciclismo)
	 13	 Alessandro Quaggiotto (Calcio)
	 14	 Marco Solfrini (Basket)
	  15 	 Davide Boifava (Ciclismo)
	 16	 Stefano Bonometti (Calcio)
 	 17	 Tanya Vannini (Nuoto)
	 18	 Felice Sciatti (Bocce)
	  19 	 Mario Rinaldi (Motociclismo)

 	 20 	 Manuel Belleri (Calcio)
	 21	 Angiolino Gasparini (Calcio)
	 22	 Pierangelo Mangerini (Calcio)
	  23 	 Angela Anzelotti (Atletica)
	 24	 Sara Simeoni (Atletica)
	 25	 Mary Cressari (Ciclismo)
	 26	 Milena Bertolini (Calcio)
	 27	 Elisa Zizioli (Calcio)
	 28	 Erminio Azzaro (Atletica Leggera)
	 29	 Luciano Adami (Calcio)
	 30	 Emanuele Filippini (Calcio)
	 31	 Javier Zanetti (Calcio)
	 32	 Pierino Gavazzi (Ciclismo)
	 33	 Alberto Paris (Tennis)
	 34	 Battista “Keegan” Bandera (Calcio)
	 35	 Bruno Leali (Ciclismo)
	 36	 Ezio Gamba (Judo)
	 37	 Fausto Beroglio (Ciclismo)

Potete trovare le interviste 
sui numeri arretrati scaricabili 

in formato pdf dal sito: 
www.gussagocalcio.it

Paolo Rosola
Ciclismo

Paolo Rosola nasce il 5 febbraio del 
1957 a Gussago, luogo da dove inizia la 
sua carriera ciclistica nella Polisportiva 
Gussaghese e fin dalle prime gare, evi-
denzia delle buone potenzialità.
Nei dilettanti approda al G.S. Passerini, 
una delle società di spicco nel panora-
ma ciclistico nazionale, e dopo alcune 
ottime stagioni spicca il volo tra i pro-
fessionisti nel 1978. 

PALMARES
•12 vittorie di tappa nei 12 Giri d’Ita-

lia disputati
• 2 tappe al Giro di Danimarca
• 1 tappa al Tour de Suisse
• 2 tappe alla Settimana Ciclistica In-

ternazionale
• 1 tappa alla Vuelta de España
• 5 tappe alla Coors Classic (U.S.A.)
• 1 Gran Premio del Canton Argovia
• 1 tappa alla Ruta del Sol
D. Quali sono le vittorie più prestigiose 
tra i Dilettanti?

D. Quali sono le vittorie più pre-
stigiose tra i Dilettanti?
R. Sono parecchie… credo che la più 
prestigiosa in assoluto sia stata la vit-
toria alla “Piccola Tre Valli Varesine”.
D. Nel 1978 il salto tra i prof.: qua-
li sono i campioni che ti trovi ad 
affrontare in quel periodo?
R. In quegli anni il ciclismo era fat-
to da tanti corridori di spessore mol-
to elevato: penso a Moser, Saronni, Fi-
gnon, Hinault, Baronchelli, Gimondi,  
i fratelli De Vlaeminck, Gavazzi…
D. Ricordi la tua prima vittoria da 
professionista?
R. La ricordo eccome! Ero lo “scudie-
ro” di Pierino Gavazzi, avevo il com-
pito di pilotarlo nelle volate di gruppo: 

era la seconda tappa del Giro d’Italia 
del 1981, la Bibbioneß-Ferrara, ed ave-
vo lanciato lo sprint proprio per porta-
re Pierino ai duecento metri nella mi-
gliore posizione, invece… io primo, poi 
Mantovani, Gavazzi e Saronni.
D. Hai battagliato in tutto il mon-
do con tanti campioni: qual è 
quello che stimavi maggiormen-
te? E quello con cui non avevi 
buoni rapporti?
R. Avevo buoni rapporti con tutti i col-
leghi, nessun problema; il campione che 
più ho ammirato e stimato è Francesco 
Moser, un uomo che sapeva fare squa-
dra, una gran persona, un leader vero.
D. Al di là del risultato consegui-
to, qual è la corsa che più ti ha af-
fascinato?
R. Senza dubbio la Coors Classic di 
San Francisco negli Stati Uniti, corsa 
di ben 22 tappe, dove nel 1987 vinsi 
la bellezza di cinque tappe; difficile da 
credere, ma una tappa la vinsi per di-
stacco, con arrivo in salita!
D. Tra le tante vittorie, quale ri-
cordi con maggior soddisfazione?
R. La vittoria nella terza tappa del Giro 
del 1983, la Comacchio-Fano: vinsi in 
volata ed indossai per la prima volta la 
maglia rosa.
D. Hai un primato singolare: sei 
stato il primo ad ufficializzare, 
nel linguaggio comune, la parola 
“sfigato”, in diretta televisiva, ri-
cordi?
R. Sì…(gran risata), mi stava intervi-
stando Adriano De Zan al termine di 

una tappa del Giro e stavo descriven-
do lo svolgimento della volata che non 
era andata benissimo, ed usai il termi-
ne “sfigato” perché sfortunatamente 
fui chiuso alle transenne negli ultimi 
cento metri.
Ero un po’ guascone,… un po’ fuori 
dagli schemi. Allora era un po’ prema-
turo, ma avevo anticipato i tempi…
D. Dodici Giri d’Italia e dodici 
tappe vinte: un buon bottino…
R. Credo proprio di sì, considerando 
anche i velocisti di gran valore di quel 
tempo.
D. Nel 1990 scendi dalla bici e…
cosa fai?
R. Il 10 giugno del 1990, ero alla Gis-
Benotto, chiudo con la strada per pas-
sare alla Bianchi Mountain Bike, come 
corridore, ma anche con il compito di 
sviluppare modelli e materiali per la 
Bianchi. Vinsi alcune gare, ma allora 
si era agli albori di questa disciplina.
Nel 1993 iniziò invece la mia avventu-
ra da Direttore Sportivo con la Gewiss-
Bianchi, seguendo gli stradisti e Paola 
Pezzo per la mountain bike.
D. Paolo, ti ha soddisfatto la tua 
carriera o hai dei rimpianti?
R. Come dicevamo prima… avrei po-
tuto fare di più… ma non ho rimpian-
ti, credo di aver fatto comunque una 
buona carriera sportiva, sia da corri-
dore sia da Direttore Sportivo, per cui 
mi sento soddisfatto.

Per l’intervista integrale, 
scarica il giornale n. 18 del 2011 dal 

sito: www.gussagocalcio.it
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a cura di Adriano Franzoni

Roberto Perotta
(Presidente Gussago Calcio)

Il Presidente del Gussago calcio 
Roberto Perotta, giunto ormai a 
fine mandato e non più intenzio-
nato ad essere candidato per un 
nuovo mandato, traccia un bilan-
cio della sua esperienza presiden-
ziale.
Perotta è da oltre trent’anni nella 
società biancorossa, prima come 
allenatore del settore giovanile e 
fino alla Juniores, poi come Diret-
tore Sportivo ed infine, in questi 
ultimi 6 anni, al vertice della socie-
tà gussaghese.

D. Presidente… perché questo 
annuncio della tua indisponibili-
tà a proseguire nell’incarico?
R. Perché ora è giunto il momento di 
lasciare… Sì, ho volutamente antici-
pato i tempi per dare la possibilità al 
Consiglio di ragionare sui programmi 
della prossima stagione con un certo 

anticipo. Sia chiaro, io rimango in ca-
rica a tutti gli effetti, per la gestione fi-
nale della stagione, fino al primo luglio 
come da prassi federale.
D. Ultimi 6 anni da Presidente… 
facciamo un bilancio…
R. È stato un periodo ricco di soddisfa-
zioni sportive: sì, c’è una retrocessione 
dalla Promozione alla Prima categoria, 
ma nello sport ci sta… come ci sta il 
ritorno nei Regionali della squadra 
Juniores. Complessivamente sono sta-
ti anni soddisfacenti anche se conditi 
dai tanti problemi legati alla gestio-
ne. Dopo così tanti anni con la società 
resta la grande soddisfazione di aver 
visto crescere tantissimi bambini, non 
solo come giocatori, ma soprattutto 
come ragazzi prima e uomini poi.
D. E continuare pres.?
R. No, è ora di lasciare… Sia ben chia-
ro che non lascio per screzi o disaccor-
di, ma semplicemente perché è ora… 
Sono certo di lasciare la società in buo-
ne mani; vedo che il ricambio c’è ed è 
ora che si rinnovi… Colgo l’occasione 
per ringraziare tutti quelli che hanno 
collaborato con me in questa bella e 
complicata avventura. Sarò comunque 
sugli spalti a tifare Gussago…
D. Facciamo un’analisi tecnica ed 
un’analisi relativa alla gestione…
R. Soddisfacente il bilancio tecnico an-
che se macchiato dalla retrocessione in 
Prima, ma come dicevo, fa parte dello 
sport… e sinceramente, in questo mo-
mento, questa è la nostra categoria. 
Soddisfacente anche vedere parecchi 
ragazzi cresciuti nella nostra socie-
tà che ora militano in prima squadra. 
Certo, ci sono stati momenti dove tutto 
viaggiava al meglio e momenti di dif-
ficoltà in cui bisognava fare quadrato: 
devo dire che nei momenti difficili c’è 
stata collaborazione.
Altra cosa che mi preme da anni è quel-
la relativa alla creazione di un polo cal-
cistico a Gussago… non ho mai smesso 
di crederci e di lavorare in tal senso e 
sono certo che si possa raggiungere 
presto l’obiettivo che darà nuova linfa 
al calcio gussaghese.
D. Gennaio 2016, un boato scuote 
la serenità del Gussago calcio e 
della comunità gussaghese…
Una bomba a firma “odio bg”, 
piazzata sulla finestra della sede, 
esplode e solo per caso non coin-
volge le persone: il motivo… una 
collaborazione col settore giova-

nile dell’Atalanta… Siamo alla 
follia Presidente: cosa ha lasciato 
questa vigliaccata?
R. Una ferita che non si rimargina, che 
ti rimane dentro… Sono un uomo di 
sport, rispettoso degli avversari, del-
le regole, dei risultati… trovarsi una 
bomba in sede mi ha profondamente 
ferito, anche perché… quali sono le 
motivazioni? Chi può giustificare un 
simile atto?
Questo fatto è stata una grande botta 
alla voglia di continuare a fare calcio… 
però, dopo aver visto la solidarietà del 
paese, di tutte le forze politiche locali, 
la solidarietà anche umana delle forze 
dell’ordine che hanno seguito il caso, 
mi ha rincuorato e mi ha fatto ripartire 
col massimo impegno.
Quella che è mancata è stata la reazio-
ne del mondo del calcio… Amareggia 
constatare che le istituzioni calcistiche 
non hanno fatto una piega di fronte a 
questo atto intimidatorio che ha limi-
tato la libertà di una società… il calcio 
non ha reagito!
D. Nonostante il vile attentato, la 
tua società è apprezzata anche per 
le tante iniziative sportive e cultu-
rali: che ne pensi?
R. Agganciandomi al discorso prece-
dente direi che, a maggior ragione me-
ritavamo solidarietà e tutela da parte 
delle istituzioni calcistiche, invece… 
ma tant’è…
C’è da essere soddisfatti davvero per 
quanto riusciamo a fare. Dalla Festa 
delle scuole calcio del Primo Maggio 
alla Festa di S. Lucia, dalla Festa in-
vernale indoor dell’8 dicembre… ma-
nifestazioni che danno gioia a chi orga-
nizza e soprattutto gioia ai bambini che 
partecipano!
Poi il crescente apprezzamento per il 
nostro Giornale e l’organizzazione del 
Concorso letterario per la Scuola Me-
dia attraverso il giornale… così come 
serate ed eventi culturali…
Iniziative ed obiettivi senz’altro da 
mantenere ed implementare! 
C’è veramente da essere orgogliosi e 
soddisfatti ed io lo sono davvero.

Grazie Roberto, anima, cuore e col-
lante della società; per il bene che 
vogliamo al Gussago calcio c’è da 
sperare che tu non faccia mancare 
la tua saggezza, la tua esperienza 
ed i tuoi preziosi consigli . 
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Un prezioso contributo dall’Istituto Comprensivo di Gussago

La scuola Teresio Olivelli di Sale è in festa!

Alla Scuola Primaria statale “Teresio Olivelli” di 
Sale a Gussago, quest’anno, le classi prime han-
no ideato il Progetto “CREATTIVIAMOCI”, un’i-

niziativa attiva e solidale che in breve tempo ha coinvol-
to tutta la comunità scolastica.
L’occasione ci è stata data dall’incontro con Elena, alun-
na inserita nelle nostre classi prime e diventata una real-
tà per noi molta preziosa.

Elena è affetta da una grave malattia genetica di tipo mi-
tocondriale.
I mitocondri le hanno tolto un po’ di energia, per questo 
Elena non cammina, non parla, ma sorride spesso ed è 
felice quando sta con noi e si sente accolta.
Ogni giorno la coinvolgiamo nelle nostre attività, le par-
liamo e trascorriamo il tempo insieme.
Elena è una di noi, pertanto abbiamo deciso di suppor-
tare l’associazione MITOCON ONLUS, di cui i genitori 
sono parte attiva.

CONOSCETE MITOCON?

L’associazione MITOCON è nata nel 2007 da un gruppo 
di famiglie con bambini affetti da malattie mitocondria-
li, per le quali purtroppo non esiste ancora una cura.

QUALI SONO GLI OBIETTIVI DI MITOCON? 
• Supportare la ricerca, per sviluppare nuove terapie
• Informare la gente e sensibilizzarla sulle malattie mi-

tocondriali
• Sostenere i pazienti e le loro famiglie

COSA SONO I MITOCONDRI? 

Ai bambini piace immaginarli come  “la Centrale ener-
getica della cellula”. 

La cellula ha infatti bisogno di ener-
gia per compiere tutte le sue funzio-
ni.

E SE I MITOCONDRI SI AMMA-
LANO  come è successo alla nostra 
Elena? In questo caso  il corpo perde 
ogni forza.

COME POSSIAMO SOSTENERE MITOCON?
Proprio in occasione della festa della scuola, che si ter-
rà il 26 maggio, noi alunni di classe prima organizze-
remo qualcosa di speciale insieme ai nostri insegnan-
ti e genitori e,  naturalmente, insieme a tutti i compagni 
del plesso.
SIETE CURIOSI DI SAPERNE DI PIÚ?
Allestiremo una bancarella CRE-ATTIVA E SOLIDALE 
dove esporremo manufatti ideati e realizzati da ciascun 
bambino della nostra scuola in modo fantasioso e creati-
vo. Ogni classe avrà a disposizione uno spazio per met-
tere in mostra i propri lavori; gli invitati alla festa  faran-
no un’offerta in denaro per acquistarli.
SAPETE COME ABBIAMO “LANCIATO” L’INI-
ZIATIVA “CREATTIVIAMOCI” AI NOSTRI AMI-
CI DELLE  CLASSI SECONDE, TERZE, QUARTE E 
QUINTE?
Mercoledì 21 marzo abbiamo invitato i bambini della 
nostra scuola, i loro insegnanti, i genitori rappresentan-
ti  e la Dirigente Scolastica, Enrica Massetti, particolar-
mente sensibile al tema della disabilità e ai progetti per 
sostenere la ricerca scientifica.
Durante questo incontro abbiamo proposto una rifles-
sione per lanciare l’iniziativa CRE-ATTIVIAMOCI, se-
guendo questa scaletta:
- visione di alcune slide accompagnate da immagini e 
commentate dai bambini per spiegare 
“COS’È MITOCON” E “L’INCONTRO 
CON ELENA”.
- Consegna dei MANDATI  con alcune idee e materiali 
per la realizzazione dei manufatti creativi.
- Canto “ GOCCIA DOPO GOCCIA” che diventerà la si-
gla della nostra festa della scuola
QUAL È LA FINALITÀ DEL PROGETTO 
CRE-ATTIVIAMOCI?
Intendiamo educare i bambini a sviluppare una sensi-
bilità nuova, per vedere con occhi diversi la realtà che li 
circonda. In una società così complessa come quella in 
cui viviamo, è indispensabile credere, vivere e trasmet-
tere i valori della propria comunità, dando il personale 
contributo per la realizzazione di un PROGETTO CO-
MUNE.
Nel momento in cui leggerete questo articolo la “mac-
china organizzatrice” sarà già avviata, pertanto ci sem-
bra significativo ringraziare di cuore tutti coloro che ci 
stanno dimostrando la sensibilità e la solidarietà nel 
condividere le finalità di questa iniziativa.
È confortante scoprire ogni giorno quanta energia met-
tano in campo genitori, insegnanti e non solo, per soste-
nere questo piccolo, grande progetto.
Tutto questo ci fa sentire davvero parte attiva di una co-
munità inclusiva: “Quello che conta è CREARE qualco-
sa TUTTI INSIEME”

Classi prime 
 “Teresio Olivelli “ Sale di Gussago
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La vetrina 
degli amici 

del Gussago Calcio

        Partiamo dal presupposto 
che l’Italia è un paese “ricco” di 
pregiudizi sulle donne e sembra 
impossibile che questa situazio-
ne possa mutare a breve e, una 
delle conseguenze, è che lo sport 
femminile nel belpaese  è relegato 
da secoli nel parco dilettantistico, 
con tutte le problematiche, l’indif-
ferenza e le complicazioni che ne 
conseguono.
Nello sport femminile, investi-
menti esigui, scarsa considerazio-
ne, “scarsi” risultati e quindi, poco 
interesse e fiducia dai media, dagli 
sponsor, dalle federazioni… è così 
da sempre…
Scarsi risultati? Eppure… eppure 
succede che nelle competizioni 
più importanti, Olimpiadi… Mon-
diali…, sono sempre le donne a 
vincere più medaglie… succede 
che i maschietti del football sono 
stati clamorosamente estromessi 
dai mondiali (non accadeva da ses-
sant’anni), mentre le donne calcia-
trici guidate dalla “nostra” Milena 
Bertolini stanno strenuamente lot-
tando per qualificarsi ai mondiali, 
dopo vent’anni di assenza! Eppu-
re, le nostre calciatrici, dilettanti 
“per legge”, non hanno le facilita-
zioni e le attenzioni dei maschi… 
e devono lottare contro squadre di 
calciatrici professioniste…
Se gli atleti maschi, solitamente 
professionisti, allenati e curati a 
dovere, raccolgono mediamente 
meno risultati delle donne, che 
vorrà dire?  

di Adriano Franzoni

PIZZA AL TAGLIERE
SPECIALITÀ TIPICHE

BRESCIANE 
E SPIEDO

Tel. 030 84036

Via San Giovanni, 5
BRIONE (Bs)

Chiuso il lunedì
e il martedì sera
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Ristorante • Pizzeria Bar • Ristorante • Pizzeria

Via IV Novembre, 110 - Gussago (Bs)
Tel. 0302770383 - Chiuso il mercoledì

Pizza anche a mezzogiorno
Specialità pesce - Locale climatizzato

Presso il Centro Sportivo
“Le Gocce”

Via Staffoli 16 - Gussago (Bs)
tel. 0306591523

www.ristoranteorchidea.it




